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macchine con Bios Acpi 

Lo scorso anno ho acquistato un 
computer composto dai seguenti 
componenti: case Intercomp con 
alimentatore da 300 watt, scheda 
madre Intel D815EEA, processore 
Intel Pentium III a 933 MHz, 128 
MByte di memoria Pc-133 con la¬ 
tenza Cas 2, scheda video ATI Ra- 
deon 32 MByte Ddr, scheda audio 
Creative SoundBlaster PCI128, LT 
Win Modem, hard disk IBM 
DTLA-307030 da 30 GByte, lettore 
di Cd-Rom Samsung SC-152C 52x, 
masterizzatore Waitec Shuttle 
8x/4x/32x, mouse ottico Microsoft. 
Il sistema operativo, Microsoft 
Windows 2000 Professional, è sta¬ 
to installato dal tecnico nella par¬ 
tizione primaria di 5 GByte, for¬ 
mattata Fat32, mentre la successi¬ 
va partizione, di circa 25 GByte, è 
stata formattata con Ntfs. Dopo 
aver familiarizzato con il sistema 
operativo, ho personalmente in¬ 
stallato i software di cui abitual¬ 
mente faccio uso. Mentre lavoro 
con il computer mi capita spesso 
che il sistema operativo si blocchi, 
costringendomi a riavviare il Pc e 
perdendo così il lavoro svolto fino 
a quel momento. Indagando nel 
sistema operativo, mi sono accor¬ 
to della presenza di conflitti pro¬ 
vocati dagli Irq delle periferiche. 
Nella finestra di Gestione periferi¬ 
che del Pannello di Controllo si 
presenta la seguente situazione: 

IRQ 00 Timer di Sistema 
IRQ 01 Tastiera standard 101/102 tasti 
o Tastiera Microsoft Naturai PS/2 
IRQ 02 

IRQ 03 Porta di comunicazione (COM2) 

IRQ 04 Porta di comunicazione (COMI) 

IRQ 05 Periferica compatibile MIDI 


IRQ 06 Controller disco floppy standard 
IRQ 07 

IRQ 08 Orologio di sistema CMOS 
in tempo reale 

IRQ 09 Sistema compatibile ACPI Microsoft 
IRQ 09 Intel(R) Pro/100 VE Network 
Connection 
IRQ 09 Radeon DDR 

IRQ 09 Intel(R) 82801BA/BAM USB Universa! 

Host Controller - 2442 
IRQ 09 Intel(R) 82801BA/BAM SMBus 
Controller - 2443 

IRQ 09 Intel(R) 82801BA/BAM USB 
UniversaI Host Controller - 2444 
IRQ 09 LT Win Modem 
IRQ 09 Creative SB AudioPCI (WDM) 

IRQ 09 SoundMaxIntegrated Digital Audio 
IRQ 10 
IRQ 11 

IRQ 12 Mouse Microsoft PS/2 
IRQ 13 Coprocessore matematico 
IRQ 14 Canale primario IDE 
IRQ 15 Canale secondario IDE 


Consultando il manuale della 
scheda madre su Cd-Rom, ho nota¬ 
to che gli Irq dovrebbero essere 
meglio distribuiti tra le varie peri¬ 
feriche. A questo punto ho disabi¬ 
litato dal Bios le seguenti risorse: 
la porta di comunicazione Com2, 
il controller di rete Intel(R) 

Pro/100 VE (non utilizzato) e l'au¬ 
dio integrato SoundMax (sostituito 
dalla SoundBlaster PCI128). Il pro¬ 
blema che non riesco a risolvere 
riguarda gli Irq delle periferiche 
che generano il conflitto. Quando 
seleziono le Proprietà della perife¬ 
rica alla voce Risorse, non è possi¬ 
bile rimuovere il segno di spunta 
dalla casella Usa impostazioni au¬ 
tomatiche. Di conseguenza, non 
posso cambiare manualmente gli 
Irq delle periferiche in conflitto. 
Ho provato ad installare anche il 
Service Pack 1 di Windows 2000 


ma non è cambiato nulla. Vi chie¬ 
do cortesemente se potete aiutar¬ 
mi a risolvere questo problema. 

Federico Pessotto, via Internet 


La condivisione di un unico Irq 
(spesso l'Irq 9) da parte delle perife¬ 
riche presenti sul bus Pei è normale 
nei sistemi aderenti alle specifiche 
Acpi (Advanced coniiguration and 
power interface, interfaccia avanza¬ 
ta di configurazione e gestione del¬ 
l'alimentazione). Per far sì che una 
tale configurazione operi corretta- 
mente è però necessario che tutte le 
periferiche e i relativi driver aderi¬ 
scano allo standard Acpi. In partico¬ 
lare, è richiesto che il driver gestisca 
la condivisione degli Irq. Come mol¬ 
ti lettori avranno già avuto modo di 
sperimentare, anche con periferiche 
di produzione recente esistono casi 
in cui è impossibile ottenere un cor¬ 
retto funzionamento in regime di 
condivisione. Tutti i driver presenti 
sul Cd-Rom di Windows 2000 sono 
stati testati da Microsoft per garanti¬ 
re un corretto funzionamento in si¬ 
stemi con Acpi attivato, ma non vi è 
alcuna garanzia, oltre alla serietà 
del produttore, che i driver scaricati 
da Internet funzionino altrettanto 
correttamente. Molti driver svilup¬ 
pati per Windows NT non supporta¬ 
no correttamente lo standard Acpi e 
per le periferiche che presentano 
questo problema è necessario atten¬ 
dere che il supporto specifico per 
Windows 2000. La scelta di asse¬ 
gnare tutte le periferiche a un unico 
Irq a prima vista può sembrare con¬ 
troproducente: gli interrupt sono 
utilizzati per richiamare l'attenzione 
del computer da parte di un compo¬ 
nente del sistema e siamo abituati a 
pensare che l'assegnazione di un 
Irq diverso per ogni periferica con¬ 
senta al Pc di sapere direttamente 
quale sia l'hardware che sta invian- 
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do la richiesta. In realtà questo mo¬ 
do di procedere è in buona parte un 
retaggio del bus Isa, ormai obsoleto. 
Nelle macchine prive di bus Isa è 
più pratico e veloce compiere acces¬ 
si a 32 bit al bus Pei piuttosto che 
scandire la lista degli interrupt con¬ 
catenati in cascata. È quindi possi¬ 
bile convogliare tutte le richieste di 
attenzione su un unico Irq e poi fare 
ricorso al bus Pei per individuare 
quale periferica abbia generato il 
segnale: questo è il modus operandi 
dello standard Acpi. Anche Win¬ 
dows 98 sfrutta le peculiarità Acpi 
dell'hardware però, a differenza di 



La scheda grafica risulta configurata per utilizzare l’Irq 9, non viene 
rilevato alcun conflitto nonostante lo stesso Irq sia condiviso tra 
tutte le periferiche presenti nel sistema e non è data la possibilità di 
alterare manualmente questa impostazione (la voce del menu 
risulta disattivata). Questo modo di funzionamento è normale in 
sistemi pienamente conformi alle specifiche Acpi. 

Windows 2000, è in grado di ribilan¬ 
ciare lo sfruttamento delle risorse, 
mentre in Windows 2000 le risorse 
Pei, una volta assegnate, non posso¬ 
no essere modificate. Ciò è dovuto 
al fatto che questo sistema operati¬ 
vo è stato progettato per fornire 
supporto a configurazioni hardware 
più complesse di quelle solitamente 
usate in Windows 98, a partire dai 
sistemi multiprocessore fino alla ge¬ 
stione separata di più bus Pei. In 
scenari di questo tipo, permettere 
all’utente di intervenire sull'asse¬ 
gnazione delle risorse può portare il 
sistema in uno stato non consisten¬ 
te. I parametri relativi alla gestione 


Plug and Play nel Bios della scheda 
madre non hanno alcuna influenza 
sulla gestione dell’hardware da par¬ 
te di Windows 2000. È comunque 
consigliabile impostare il parametro 
Plug and Play Os su “No" (o su " Di- 
sable”). Qualora sia impossibile ot¬ 
tenere un corretto funzionamento 
delle periferiche in regime di condi¬ 
visione Irq è possibile, come ultima 
possibilità, disabilitare la gestione 
Acpi alPinterno di Windows 2000. Il 
sistema operativo, al momento del¬ 
l’installazione, verifica la presenza 
di questa funzionalità sulla scheda 
madre e se è disponibile provvede 
al caricamento degli appositi modu¬ 
li. Per questo motivo, installando 
Windows 2000 sulla stessa macchi¬ 
na con Acpi abilitato e disabilitato, i 
file presenti sull'hard disk al termi¬ 
ne dell’operazione saranno diversi. 
In particolare il modulo Hai 
(Hardware abstraction foyer, strato 
di astrazione dall’hardware) è diffe¬ 
rente tra le due configurazioni. Non 
è perciò sufficiente disattivare le 
funzionalità Acpi nel Bios per ripor¬ 
tare Windows 2000 al funzionamen¬ 
to al quale siamo abituati. Una tale 
operazione, anzi, porterà molto pro¬ 
babilmente a blocchi del sistema 
con tanto di schermate blu d’errore. 
Esponiamo qui di seguito alcune in¬ 
dicazioni per la modifica di questo 
parametro. Per verificare che Win¬ 
dows 2000 stia operando in moda¬ 
lità Acpi, dal Pannello di Controllo 
fate doppio clic sull'icona Sistema. 
Selezionate il segnalibro Hardware 
e fate clic su Gestione periferiche 
per visualizzare la lista presente nel 
ramo Computer. Tra i possibili tipi 
di computer vi sono: Acpi Multipro- 
cessor Pc, Acpi Uniprocessor Pc, 
Advanced Configuration and Power 
Interface (Acpi) Pc, Mps Multipro- 
cessor Pc, Mps Uniprocessor Pc, 
Standard Pc. I due tipi più frequen¬ 
temente presenti saranno ovvia¬ 
mente Standard Pc e Advanced 
Configuration and Power Interface 
(Acpi) Pc. Microsoft consiglia come 
unico metodo per il cambiamento di 
questa impostazione la selezione 
manuale di questo parametro du¬ 
rante l’installazione del sistema 
operativo. Ciò comporta ovviamen¬ 
te la ripetizione di tutte le operazio¬ 


ni d’installazione e configurazione 
delle applicazioni. Esistono però al¬ 
cune procedure non supportate da 
Microsoft che consentono di ottene¬ 
re questo scopo. Dopo aver verifica¬ 
to come descritto sopra che il com¬ 
puter stia operando in modalità Ad¬ 
vanced Configuration and Power 
Interface (Acpi), avviate l’installa¬ 
zione di Windows 2000 come ag¬ 
giornamento. Sarà quindi possibile 
modificare il tipo di gestione (Acpi o 
Standard) in due modi: premendo il 
tasto F7 all’apparizione del messag¬ 
gio ‘‘Premere F6 se volete installare 
un driver Scsi o Raid di terze parti", 
per escludere dalla lista delle possi¬ 
bili configurazioni quelle che fanno 
uso delle funzionalità Acpi. La pres¬ 
sione del tasto F7 non viene eviden¬ 
ziata da alcun messaggio a schermo 
ma influenza ugualmente la proce¬ 
dura d'installazione. Se questo non 
fosse sufficiente per ottenere lo sco¬ 
po è possibile selezionare manual¬ 
mente il tipo di computer premendo 
F5 al messaggio indicato in prece¬ 
denza e selezionando “Standard 
Pc" nella lista che apparirà. Com¬ 
pletata l'installazione, il computer 
dovrebbe operare correttamente 
ignorando le peculiarità Acpi della 
scheda madre. Un altro metodo che 
non richiede l'utilizzo del Cd-Rom 
di installazione di Windows 2000 è 
il seguente: dopo aver disabilitato le 
funzionalità Acpi e la voce Plug and 
Play Os nel Bios (se possibile), av¬ 
viate il sistema operativo; se Win¬ 
dows 2000 riesce a completare il 
boot (potrebbe non riuscirci a causa 
dell'errata configurazione delle pe¬ 
riferiche) entrate nel Pannello di 
controllo e, nella sezione Siste¬ 
ma/Gestione Periferiche fate dop¬ 
pio clic sulla voce Computer. Come 
tipologia di computer sarà ancora 
visualizzato Acpi, entrate nelle Pro¬ 
prietà e scegliete di installare un 
nuovo driver. Alla richiesta cercate 
nella sezione Microsoft e installate 
il driver “Standard Pc". Riavviata la 
macchina, Windows 2000 tenterà di 
reinstallare tutte le periferiche. Nel 
compiere quest'operazione accerta¬ 
tevi di avere a portata di mano i Cd- 
Rom e gli eventuali floppy disk con 
i driver delle periferiche. Riavviate 
la macchina per permettere al siste- 
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ma di configurare le periferiche se¬ 
condo il nuovo schema di asse¬ 
gnamento delle risorse. Ter¬ 
minata l'installazione dei 
driver verificate in Gestione 
periferiche se a ogni disposi¬ 
tivo sia stato assegnato un Irq ] 
diverso. Questo metodo è par¬ 
ticolarmente sconsigliato da 
Microsoft in quanto Windows 
2000 tenterà la procedura di av¬ 
vio leggendo nei dati di configu¬ 
razione del sistema una struttura 
che descrive la macchina secondo lo 
schema Plug and Play, mentre si 
aspetta di trovare questa descrizio¬ 
ne nello standard Acpi. Ciò può 
rendere impossibile l'avvio comple¬ 
to. Un'ulteriore possibilità, cui ricor¬ 
rere solo in caso di fallimento delle 
precedenti, consiste nel compiere la 
procedura d'installazione partendo 
da una copia della directory del Cd- 
Rom di Windows 2000. Copiate la 
directory i386 dal Cd-Rom di Win¬ 
dows 2000 su hard disk, entrate in 
questa cartella e aprite il file TxtSe- 
tup.Sif col Blocco Note di Windows, 
trovate la sezione etichettata [AC- 
PlOptions] e impostate al valore ze¬ 
ro l’etichetta ACPIEnable, quindi 
eseguite l'installazione a partire da 
questa directory. 

> Asus A7V e incompatibilità 
con la scheda audio 
SoundBlaster Live! 

Quello che i responsabili del sup¬ 
porto tecnico di Asus continuano 
ad asserire, ovvero che non esisto¬ 
no problemi tra la Asus A7V e la 
scheda audio SoundBlaster Live!, 
non corrisponde a verità. Ho fatto 
una piccola indagine: non esiste 
distributore, rivenditore, nego¬ 
ziante, acquirente che non abbia 
constatato malfunzionamenti in¬ 
stallando la scheda audio Sound¬ 
Blaster Live! sulla scheda madre 
Asus A7V. Creative dice che la lo¬ 
ro scheda audio è uscita sul mer¬ 
cato prima della scheda madre di 
Asus e che garantisce la compati¬ 
bilità con tutto l'hardware prece¬ 
dente. Secondo Creative, era com¬ 
pito di Asus, e di VIA, dover fare 
le prove di compatibilità (conside¬ 



rando che 
hanno voluto 
eliminare il bus Isa e 
che questo avrebbe potuto 
creare problemi). Poi, caso stra¬ 
no, questi malfunzionamenti si 
presentano solo con i prodotti 
AMD e non Intel. Come mai? Do¬ 
po le loro segnalazioni ho perso¬ 
nalmente fatto almeno 5 reinstal¬ 
lazioni e tutte le volte il Pc ha as¬ 
segnato l'interrupt 7 e non 5 (pur 
essendo abilitato solo il 5). 
L'interrupt 5 sono riuscito ad otte¬ 
nerlo solo forzando manualmente 
la scelta. Ma malgrado ciò la 
scheda audio continua a non fun¬ 
zionare lo stesso. Probabilmente 
sono voluti uscire sul mercato 
troppo velocemente con un pro¬ 
dotto nuovo non interamente te¬ 
stato, complici anche le riviste 
tecniche, che fanno prove di velo¬ 
cità del cavolo, utilizzando solo 
Microsoft Office, come se questa 
suite di applicativi rappresentasse 
il consumo e l'uso dell'informatica 
mondiale. Ho la macchina più ve¬ 
loce del mercato in Microsoft Offi¬ 
ce, che però non funziona se in¬ 
stallo una scheda audio Creative! 
Non dico una scheda qualsiasi fat¬ 
ta da un ignoto artigiano! 

Ma la SoundBlaster di Creative. 
Ditemi quale Pc non monti una 
scheda SoundBlaster o una sua 
emulazione! Nessuno ha provato a 
vedere se tutto funzionava eppure 
tutti i tecnici erano informati della 
possibilità dell'incompatibilità ai 
driver Dos. La scheda Asus A7V è 
la scheda madre più costosa del 
mercato. Quindi anche questo è 
servito a convincere della sua 
bontà! Il mio prossimo acquisto 
sarà un'altra scheda e questa volta 
con processore Intel. Costerà di 
più, ma risparmierò in lavoro ed 
in salute. In vent'anni non mi era 
mai accaduto nulla di simile! 

Giovanni Jemmi, via Internet 
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In passato anche PC 
Professionale, in 
questa rubrica del¬ 
la Posta Tecnica & 
Hardware (n. 109 di Apri¬ 
le 2000, “SoundBlaster Live! e 
chipset VIA Technologies"), ha se¬ 
gnalato che alcuni utenti lamenta¬ 
vano malfunzionamenti tra i chipset 
di produzione VIA e la scheda au¬ 
dio SoundBlaster Live! Il differente 
grado di riproducibilità di questi 
problemi ha evidentemente reso 
difficile la loro eliminazione da par¬ 
te dei produttori dell'hardware. In¬ 
fatti, mentre molti utenti non la¬ 
mentano problemi di alcun genere, 
altri constatano l'impossibilità di 
portare una configurazione com¬ 
prendente Asus A7V e SoundBla¬ 
ster Live! al corretto funzionamento. 

Ciò porta a pensare che il problema 
sia in parte dovuto agli accoppia¬ 
menti di differenti revisioni dei cir¬ 
cuiti stampati della scheda madre e 
della periferica, oppure a ragioni 
collegate a interferenze elettroma¬ 
gnetiche. Questo tipo di problema¬ 
tiche sono tra le più difficili da iso¬ 
lare ed eliminare. Spesso gli utenti, 
proprio allo scopo di evitare questi 
malfunzionamenti, preferiscono ac¬ 
coppiare la scheda madre Asus A7V 
con una scheda audio SoundBlaster 
PCI128. Questa è sicuramente dota¬ 
ta di un minor numero di funziona¬ 
lità rispetto al modello Live!, ma è 
anche nota per causare meno pro¬ 
blemi di compatibilità. Di sicuro non 
sono d'aiuto anche le procedure di 
installazione e configurazione di 
queste componenti hardware, 
ognuno delle quali richiede una se¬ 
rie di accorgimenti specifici, spesso 
reperibili solo tramite i gruppi di di¬ 
scussione Usenet oppure attraverso 
la consultazione di oscure raccolte 
di risposte alle domande più fre¬ 
quenti. Tenteremo in questa rubrica 
di fornire un compendio utile a chi 
tenti l'installazione di queste com¬ 
ponenti. 

> 1 Prima di tutto è necessario pro¬ 
curarsi l'ultima versione dei driver 
per la scheda audio, reperibili pres¬ 
so il sito www.soundblaster.com. È 
abbastanza frequente ricevere sul 
Cd-Rom fornito al momento dell'ac¬ 
quisto una versione ormai obsoleta, ^ 
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specialmente quando si acquistano 
versioni per il mercato Oem (sarebbe 
infatti compito deH'installatore pro¬ 
curarsi l'ultima versione del driver). 
Le ultime versioni dei driver hanno 
notevolmente ridotto le problemati¬ 
che legate all'installazione della 
scheda SoundBlaster Live! nei Pc 
equipaggiati con le Cpu più potenti. 
Uno dei problemi che però gli utenti 
continuano a incontrare al momento 
dell'installazione dei driver riguarda 
il fatto che spesso le nuove versioni 
disponibili sul sito Web di Creative 
sono fornite esclusivamente in lin¬ 
gua inglese e, installando questi dri¬ 
ver in un sistema nel quale sia pre¬ 
sente la versione italiana, sono stati 
segnalati spesso malfunziona¬ 
menti dovuti ad una parzia¬ 
le sostituzione dei file di 
gestione della periferica. 
Questo problema at¬ 
tualmente non è riso¬ 
lubile se non evitan¬ 
do di installare le 
versioni naziona¬ 
lizzate del dri¬ 
ver, facendo 
quindi sem¬ 
pre riferimento 
alla versione in lin¬ 
gua inglese. 

Alcuni utenti hanno inoltre 
segnalato che i problemi di com¬ 
patibilità si sono acuiti con l'installa¬ 
zione del software LiveWare 3.0, 
mentre il driver per la SoundBlaster 
Live! fornito di serie con Windows 
2000, pur non permettendo di sfrut¬ 
tare pienamente le caratteristiche 
della scheda, sembra offrire un otti¬ 
mo grado di compatibilità. 

>2È consigliabile installare la 
scheda audio SoundBlaster Live! nel 
terzo slot Pei del sistema. Come è 
possibile verificare nella figura 
estratta dal manuale della scheda 
madre Asus A7V, il primo slot Pei 
condivide l'Irq con lo slot Agp, il se¬ 
condo slot Pei con il controller Promi¬ 
se Ultra Ata-100 on board (queste 
periferiche generano un grosso traf¬ 
fico, con conseguente uso intensivo 
del rispettivo Irq). Gli slot Pei 4 e 5 
condividono l’Irq tra di loro, oltre che 
col controller Usb. L'unico slot che ri¬ 
sulta meno impegnato è il terzo, che 
condivide l'Irq con l'audio on board 


(non di serie su tutte le Asus A7V) e 
con un eventuale dispositivo Amr, 
anch'esso raramente presente nel si¬ 
stema. 

> 3 In base a questa installazione è 
possibile applicare un primo accorgi¬ 
mento (ormai ben noto e riportato 
anche dal lettore) che consiste nel¬ 
l’assegnazione di un Irq per l'emula¬ 
zione SoundBlaster 16. Per un corret¬ 
to funzionamento di questa peculia¬ 
rità, la scheda audio richiede l'asse¬ 
gnazione di due Irq diversi, uno per 
il normale utilizzo della scheda in 
modalità 32 bit, l'altro per l'emula¬ 
zione. Quest'ultimo viene utilizzato 
per l'accesso alla periferica in moda¬ 
lità Ms-Dos. Secondo le nuove speci¬ 
fiche per la legacy removai (elimina¬ 
zione dell'eredità, ovvero delle com¬ 
ponenti hardware ormai obsolete) 
fortemente volute tra gli altri da In¬ 
tel, il bus Isa non deve più essere 
presente sulla scheda madre se que¬ 
sta vuole ambire alla dichiarazione 
di conformità alle specifiche Pc99. La 
scheda madre Asus A7V, che è ap¬ 
punto conforme a queste specifiche, 
ha dovuto eliminare il bus Isa. Il Bios 
assegna quindi tutti gli Irq all'utiliz- 
zo del bus Pei. Per questo motivo è 
necessario riservare esplicitamente 
un Irq per la gestione dell'emulazio¬ 
ne SoundBlaster 16, altrimenti que¬ 
sto potrebbe essere rilevato dal siste¬ 
ma per altri scopi. Questo è ottenibi¬ 
le assegnando esplicitamente l’Irq 5 
al terzo slot Pei (gli altri slot Pei pos¬ 
sono essere lasciati su Auto) e quindi 
selezionando la voce “IRQ5 Reser- 
ved for legacy device'' nel menu del 
Bios Advanced Pei Configuration, 
Pci/PnP Irq Resource Exclusion. È 
inoltre consigliabile portare l’impo¬ 
stazione Plug and Play Os su "No" (o 
“Disabled"). Un metodo alternativo, 
che però in alcuni casi non si è dimo¬ 
strato altrettanto efficace, consiste 
nel permettere la condivisione del- 
l'Irq della porta Lpt1 da parte dell'e¬ 
mulazione SoundBlaster 16. Molti 
utenti hanno lamentato il blocco del¬ 
la macchina al tentativo di cambiare 
questa impostazione. Una cattiva (o 
mancata) configurazione di queste 
impostazioni può portare a blocchi 
del sistema causati dal modulo 
DevLdrl6.Exe che si occupa della 
gestione dell'emulazione SoundBla¬ 


ster 16. Per informazioni più precise 
rimandiamo alla specifica risposta 
presente in questa stessa rubrica 
della Posta Tecnica & Hardware. 

>4 Per rendere operativo questo 
cambiamento è consigliabile confi¬ 
gurare il sistema operativo in modo 
che faccia uso per l'enumerazione 
delle periferiche delle impostazioni 
presenti nel Bios della macchina. Ciò 
è ottenibile aprendo il Pannello di 
Controllo, facendo clic sull’icona Si¬ 
stema e selezionando il segnalibro 
Gestione Periferiche. Sarà visualiz¬ 
zato l'albero delle periferiche che 
compongono il personal computer. 
Espandete il ramo Periferiche di Si¬ 
stema e fate doppio clic sulla voce 
Bus Pei. Selezionate il segnalibro Im¬ 
postazioni e accertatevi che l'enu¬ 
merazione delle periferiche faccia 
uso del Bios (anziché dell'hardware). 
In molti casi questi accorgimenti 
hanno limitato il presentarsi dei pro¬ 
blemi di compatibilità legati all'uti- 
lizzo della SoundBlaster Live! su 
schede madri con chipset VIA. 

> 5 Se questo non dovesse bastare è 
possibile tentare di eliminare il pro¬ 
blema agendo sull'accelerazione 
hardware della scheda audio me¬ 
diante l’utilità diagnostica di DirectX 
DxDiag. È possibile lanciare questo 
programma mediante la voce Esegui 
del menu di Avvio, quindi seleziona¬ 
re il segnalibro Suono. Nella finestra 
che apparirà sarà visibile un cursore 
per la selezione del livello di accele¬ 
razione hardware. È necessario spe¬ 
rimentare tra le varie impostazioni 
per trovare il massimo livello che eli¬ 
mini il malfunzionamento della sche¬ 
da. Questa impostazione varia da un 
sistema all'altro. 

> 6 È stato accertato che alcuni pro¬ 
blemi della scheda audio SoundBla¬ 
ster Live! sono attribuibili a conflitti 
con il controller Promise Ultra Ata- 
100 della scheda madre Asus A7V e 
provocati dal "rumore'' generato da 
questa periferica nel circuito stam¬ 
pato della scheda madre. Un altro 
problema sembra fosse collegato al 
fatto che il controller Promise Ultra 
Ata-100 influenzasse lo scambio di 
dati sul bus Pei anche se disabilitato 
tramite il Bios. Questo problema do¬ 
vrebbe essere stato risolto con la ver¬ 
sione 1007 del Bios della mother- 
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Il primo slot Pei condivide l’Irq con lo 
slot Agp, il secondo slot Pei con il 
controller Promise Ultra Ata-100 on 
board (queste periferiche generano un 
grosso traffico, con conseguente uso 
intensivo del rispettivo Irq). Gli slot Pei 
4 e 5 condividono l’Irq tra di loro oltre 
che col controller Usb. Lo slot che 
risulta meno impegnato è il terzo, che 
condivide l'Irq con l'audio on board 
(non tutte le Asus A7Vne sono 
provviste) e con un eventuale 
dispositivo Amr, anch'esso raramente 
presente nel sistema. 


board. L'aggiornamento a guesta 
versione è vivamente consigliato, 
per aumentare la stabilità generale 
del sistema. 

> 7 Altri problemi di compatibilità 
noti sono dovuti all'installazione del¬ 
le versioni 3.10 e 3.11 del driver VIA 
Ide BusMastering che andrebbero in 
conflitto con la scheda audio di Crea¬ 
tive. Pare infatti che alcune versioni 
beta siano state distribuite in archivi 
4-in-l non evidenziando la natura 
preliminare di guesti driver. Consi¬ 
gliamo quindi di aggiornare il siste¬ 
ma usando la versione 4.29 definiti¬ 
va, oppure la 4.25 definitiva, evitan¬ 
do altre versioni. Entrambi sono re¬ 
peribili sul sito www.viatech.com. 

> 8 L'installazione della scheda au¬ 
dio SoundBlaster Live! su computer 
che facciano uso del sistema operati¬ 
vo Windows Millennium Edition è 
particolarmente critica. Il problema 
si verifica in modo particolare dopo 
la procedura di aggiornamento da 
Windows 98 e 98 SE al nuovo siste¬ 
ma di Microsoft. In particolare, ter¬ 
minata la procedura di aggiorna¬ 
mento il computer potrebbe non riu¬ 
scire ad avviarsi regolarmente. Ciò è 
dovuto al fatto che sono stati mante¬ 
nuti i driver precedenti, compreso il 
dispositivo di emulazione SoundBla¬ 
ster 16. Questo driver, che usa il pro¬ 
cessore in modalità reale, non fun¬ 
ziona in Windows Millennium Edi¬ 
tion, privo dello strato Dos. Per risol¬ 
vere questo problema è necessario 
riavviare la macchina in modalità 
provvisoria premendo F5 alla parten¬ 
za, portarsi in Gestione periferiche, 
entrare nel ramo "Controller audio, 
video e gioco" , selezionare la voce 
“Sound Blaster Legacy Device" e ri¬ 
muoverla. L'assenza di questo driver 
non pregiudica né le prestazioni del 


sistema, né le funzionalità audio nel¬ 
le applicazioni che eseguono nella 
modalità Ms-Dos virtuale. 
Concludiamo questa rassegna, sicu¬ 
ramente non esaustiva, dei motivi 
che possono provocare il malfunzio¬ 
namento della scheda audio Sound¬ 
Blaster Live! facendo notare che 
molti di questi possono verificarsi an¬ 
che su schede madri non basate sul 
chipset VIA. Per esempio, ricordia¬ 
mo il problema descritto nella sezio¬ 
ne della Posta tecnica del numero 
111, Giugno 2000, della rivista, nel¬ 
l'articolo "SoundBlaster Live! e pro¬ 
cessori Pentium III Coppermine". 
Asus, nonostante la scarsa efficienza 
del supporto tecnico ad personam 
(giustificabile forse dall'enorme nu¬ 
mero di richieste di assistenza rice¬ 
vute ogni giorno), si è sempre dimo¬ 
strata molto aggressiva nell'elimina- 
re i problemi di compatibilità del 
proprio hardware. Siamo sicuri che 
la scheda madre A7V non farà ecce¬ 
zione. Dalla sua parte Creative dovrà 
sicuramente impegnarsi per fornire 
un adeguato supporto all'hardware 
di produzione VIA Technologies e 
AMD, che sta conquistando una fetta 
di mercato sempre più rilevante. Il 
futuro inoltre riserva l'entrata nel 
mercato dei chipset di molti altri pro¬ 
duttori, ricordiamo tra tutti nVidia, 
ServerWorks, Acer Labs Ine (ALi), e 
così via. In questo panorama di mol¬ 
teplici scelte da parte degli utenti si 
farà strada chi meglio riuscirà a sup¬ 
portate le diverse alternative, senza 
barricarsi dietro posizioni di mercato. 

> Scheda audio SoundBlaster 
Live! ed il driver DevLdr16.Exe 

Ho recentemente aggiornato il 
software di gestione della mia 


scheda audio SoundBlaster Live! 
con il pacchetto LiveWare! 3.0. Da 
quando ho compiuto questa opera¬ 
zione mi si presenta molto spesso 
un errore di sistema con il seguen¬ 
te messaggio: 

devldrl6.exe ha causato una operazione 
illegale in kernel32.dll 

Per quanto ho potuto rilevare, l'er¬ 
rore si genera sia con un uso inten¬ 
sivo della scheda audio, sia con il 
normale utilizzo con le applicazio¬ 
ni Office. Sono abbastanza sicuro 
che si tratti di qualcosa correlato 
alla scheda audio perché l'installa¬ 
zione del pacchetto LiveWare! 3.0 è 
l'unica variazione che ho compiuto 
negli ultimi mesi e prima di questa 
operazione il sistema non aveva 
mai mostrato malfunzionamenti. La 
configurazione è la seguente: sche¬ 
da madre Asus Cusl2 con Bios ag¬ 
giornato alla versione 1003, 128 
MByte di memoria Ram Pc-133, 
hard disk IBM DTLA-307030 da 30 
GByte, scheda grafica Abit Siluro 
GeForce2 MX, scheda audio 
SoundBlaster Live! Value, lettore 
Cd-Rom Philips 36x, il sistema ope¬ 
rativo utilizzato è Windows 98 SE. 
Potete confermarmi l'origine del 
problema? È nota una soluzione? 

Nino Montano, via Internet 

L'installazione di LiveWare! aggiun¬ 
ge alcune voci al Registro di configu¬ 
razione del sistema operativo per 
eseguire automaticamente alcuni 
moduli nella fase di avvio del siste¬ 
ma operativo. Tra questi vi è il mo¬ 
dulo DevLdrl6.Exe, una componen¬ 
te necessaria al funzionamento del¬ 
l'emulazione SoundBlaster 16, fun¬ 
zionalità tipica delle schede audio 
per bus Pei di Creative. Esistono 
però configurazioni (hardware o 
software) in cui questo modulo porta 
a operazioni illegali con conseguen¬ 
te instabilità. Questo malfunziona¬ 
mento è stato riconosciuto dal sup¬ 
porto tecnico di Creative che sta già 
lavorando ad una nuova versione del 
driver per superare l'inconveniente. 

Il problema principale riguarda il fat¬ 
to che il programma di utilità 
MsConfig non è in grado di elimina¬ 
re questo modulo dalla sequenza di ^ 
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Le schede audio della serie SoundBlaster Live! 
richiedono particolari accorgimenti per evitare 
conflitti in Windows Millennium Edition. 


caricamen¬ 
to del sistema 
operativo. Tentando 
quest'operazione si ottiene 
solamente di trovare nuovamente il 
modulo DevLdrl6.Exe caricato al 
riavvio successivo. Per rimuovere 
questo modulo è necessario compor¬ 
tarsi in questo modo: entrate nella 
cartella C:\windows\system, cercate 
il file DevLdrl6. Exe, cancellatelo e 
riavviate il sistema per verificare se 
questo sia ancora presente tra i mo¬ 


duli in memoria. Per 
compiere questa verifica 
è possibile premere la 
combinazione di tasti Ctrl- 
Alt-Del e scandire la lista pre¬ 
sentata. A questo punto è possi¬ 
bile ripetere l'installazione del 
software dal Cd-Rom fornito con la 
scheda SoundBlaster Live! Con alcu¬ 
ne versioni dei driver questo metodo 
potrebbe non avere successo, ripor¬ 
tando la macchina nella stessa confi¬ 
gurazione di partenza. In tal caso è 
possibile operare come segue: can¬ 
cellate nuovamente il file DevL- 
drl6.Exe senza però riavviare il si¬ 
stema. Installate direttamente i dri¬ 
ver SoundBlaster Live! utilizzando 
l'autorun del Cd-Rom fornito con la 
scheda. Riavviato il computer al ter¬ 
mine dell’installazione, il problema 
dovrebbe essere risolto. In pratica, 


con questo metodo si ottiene la rein¬ 
stallazione dei driver più vecchi con¬ 
tenuti nel Cd-Rom fornito con la 
scheda, pur mantenendo il nuovo 
software LiveWare! 3.0. Per molti 
utenti questa configurazione è risul¬ 
tata più stabile rispetto alla nuova in¬ 
stallazione. 


Chi distribuisce RolandED? 

Edirol ci segnala che i prodotti Rolan¬ 
dED delle linee Audio, Video e Com¬ 
puter Music (come il Roland U-8 recen¬ 
sito sul numero scorso a pagina 100} 
sono distribuiti in tutta Europa - Italia 
inclusa - da Edirol Europe Ltd, che è 
comunque una società del gruppo Ro¬ 
land, e non da Roland Italy. La Edirol 
Europe ha sede a Londra ma filiali in 
Italia (Edirol Direct Italia, Francia e 
Germania). I riferimenti di Edirol Euro¬ 
pe in Italia sono: Viale delle Industrie, 
8 - 20020 Arese (MI) - tei. 02-93778329; 
pagina Web www.edirol.it. 
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Il programma di utilità 
Napigator permette di 
scegliere a quale server 
collegarsi con il client 
Napster. Sono visualizzati 
molti parametri, quali ad 
esempio il tempo di Ping e 
l'affollamento, che 
consentono di operare una 
scelta oculata. 


> Napster e i network alternativi 

Sono un assiduo utente di Napster 
e vi scrivo per manifestare la mia 
insoddisfazione per il modo in cui 
è stata applicata la sentenza che ha 
condannato Napster ad eliminare i 
file coperti da copyright. Infatti, 
negli ultimi giorni ho constatato 
l'impossibilità di eseguire ricerche 
su alcune parole: inserendo questi 
vocaboli in una qualsiasi ricerca si 
ottiene una risposta immediata (la 
rapidità testimonia che non è stata 
eseguita alcuna operazione) in cui 
si comunica che nessun file tra 
quelli disponibili risponde ai re¬ 
quisiti specificati. Da quanto avevo 
avuto modo di leggere su Internet 
e su alcuni quotidiani, l'esclusione 
del materiale coperto da diritti 
d'autore doveva avvenire sulla ba¬ 
se dei nomi dei file Mp3 e non per 
chiavi di ricerca. Con questo me¬ 
todo si escludono centinaia di mi¬ 
gliaia di file che, possibilmente, 
sono distribuiti in maniera legale! 
Allo stesso tempo ho avuto modo 
di leggere che l'associazione dei 
discografici d'America ritiene 
l'impegno di Napster per il rispet¬ 
to del copyright insufficiente e in¬ 
tende chiedere la chiusura defini¬ 
tiva del servizio. In questo panora¬ 
ma le informazioni che circolano 
sui gruppi di discussione Usenet 
continuano a consigliare di utiliz¬ 
zare strumenti alternativi a Na¬ 
pster che, almeno per ora, non so¬ 
no nel mirino della giustizia ame¬ 


ricana e permettono il libero 
scambio. Io ho tentato di installare 
programmi come Gnutella ma non 
sono riuscito ad utilizzarli! Li ho 
trovati molto più complessi e me¬ 
no intuitivi di Napster. Una diver¬ 
sa alternativa, per quanto sono 
riuscito a comprendere, è l'utilizzo 
di un server definito OpenNapster 
che, a differenza dei server ufficia¬ 
li di Napster, permetterebbe anco¬ 
ra lo scambio di Mp3 senza restri¬ 
zioni di alcun genere. Sui gruppi 
Usenet ho reperito liste di server 
OpenNapster con i relativi indiriz¬ 
zi Ip e altri dati necessari alla con¬ 
nessione, ma non ho capito dove 
inserire questi dati nel programma 
di Napster. Potete spiegarmi come 
collegarmi a questi server? 

Lettera firmata, via Internet 

Secondo la sentenza, Napster è ob¬ 
bligato a eliminare dalle ricerche 
tutti i file che siano segnalati come 
coperti da copyright dalle case di¬ 
scografiche. Queste ultime hanno 
già fornito centinaia di migliaia di 
nomi di file da eliminare e conti¬ 
nuano a subissare il team di Na¬ 
pster con nuove liste, ma lo scopo 
di questa operazione non è tanto di 
ottenere l'effettiva rimozione dei 
brani musicali dal motore di ricer¬ 
ca, quanto costringere Napster ad 
arrendersi e ammettere l'impossi¬ 
bilità dell'operazione. Ciò dimo¬ 
strerebbe che non è possibile con¬ 
vertire Napster in un servizio che 
rispetti le norme sui diritti d’autore 



e porterebbe inevitabilmente alla 
sua chiusura. L’associazione dei di¬ 
scografici d'America è in questo 
aiutata dalla continua ricerca da 
parte degli utenti di "nuovi nomi” 
da assegnare ai file: più nomi sa¬ 
ranno inventati per un singolo file, 
maggiore sarà la mole di lavoro per 
il team di Napster nell'eliminarli. 
Alcune delle ultime tecniche consi¬ 
stono nella traslitterazione dei no¬ 
mi inglesi secondo la pronuncia la¬ 
tina, per fare un esempio "Daft 
Punk - One more time" divente¬ 
rebbe "Daft Pank - Uan mor taim”, 
oppure il riposizionamento della 
lettera iniziale dell'artista alla fine 
del nome: "Madonna” diventereb¬ 
be quindi "adonnaM". Come fa 
notare il lettore, mentre è pratica- 
mente impossibile impedire lo 
scambio di file musicali degli artisti 
più noti (il numero di fonti dove re¬ 
perire questo materiale è stermina¬ 
to), questi metodi servono solo a 
rendere difficile lo scambio di bra¬ 
ni prodotti da gruppi o cantanti 
meno famosi, che possono ritrovar¬ 
si fuori dai motori di ricerca a cau¬ 
sa di eventuali omonimie con le 
traslitterazioni usate per gli artisti 
più conosciuti. Per aggirare questi 
problemi che rendono sempre più 
difficile l'utilizzo di Napster sta na¬ 
scendo un numero sempre maggio¬ 
re di server alternativi: la loro crea¬ 
zione è stata possibile grazie al 
"reverse engineering" (si descrive 
con questo termine la ricostruzione 
del funzionamento di un program¬ 
ma partendo dal codice eseguibile) 
del client di Napster. In particolare 
è stato decodificato il protocollo 
utilizzato da Napster per comuni¬ 
care col server, tappa fondamenta¬ 
le che ha poi permesso la creazio¬ 
ne di server compatibili. 

Alcune comunità musicali presenti 
sul web (come MusicCity, www. 
musiccity.com, oppure DJNap, 
www.djnap.com ) hanno così inizia¬ 
to a gestire propri server compati¬ 
bili, ma non collegati alla rete di 
Napster. Per accedere a queste reti 
è necessario munirsi di un client 
che permetta la selezione manuale 
del server (ve ne sono diversi) op¬ 
pure, scelta preferita dalla maggior 
parte degli utenti, di Napigator 
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v2.02 reperibile presso il sito Web 
www.napigator.com. 

Questo programma, una volta in¬ 
stallato nel computer, entra a far 
parte del normale Client di Napster 
come un plug-in e aggiunge la fun¬ 
zionalità di selezione di server al¬ 
ternativi. Appena mandato in ese¬ 
cuzione, Napigator si collega al 
proprio sito e scarica la lista dei 
server attualmente in funzione e 
visualizza per ognuno l'affollamen¬ 
to, la quantità di file messi a dispo¬ 
sizione dai vari utenti collegati, e 
altre statistiche che permettono al¬ 
l'utente di scegliere il più adatto al¬ 
le proprie esigenze. Questo softwa¬ 
re è fornito sotto licenza Ad-Ware, 
ovvero l'utente può utilizzare gra¬ 
tuitamente il programma accettan¬ 
do che nell'interfaccia utente sia 
presente un rettangolo che visua¬ 
lizza un banner pubblicitario. Il 
sorgente del programma server è 
disponibile secondo la politica 
Open Source (http://opennap.sour- 
ceiorge.net ) e chiunque può contri¬ 
buire con modifiche o migliora¬ 
menti, oppure compilarlo e instal¬ 
larlo su una macchina per fornire a 
chi voglia collegarsi i servizi di ri¬ 
cerca. La lista dei server OpenNa- 
pster è attualmente gestita dagli 
sviluppatori di Napigator. Chi vo¬ 
lesse aprire un nuovo server può ri¬ 
chiederne l'inserimento gratuito 
nella lista ufficiale. 

La disponibilità di software Open 
Source che permetta la gestione di 
un server Napster è una garanzia 
che questo servizio di interscambio 
file continuerà a esistere anche 
qualora la giustizia americana co¬ 
stringesse la società madre a chiu¬ 
dere. Infatti molti server OpenNa- 
pster sono collocati in Paesi che 
non hanno una legge stringente 
per il rispetto dei diritti d'autore, e 
questo permetterà molto probabil¬ 
mente di continuare ad utilizzarli 
anche se le case discografiche 
americane ne pretendessero la 
chiusura. Purtroppo esiste anche il 
rovescio della medaglia, i server 
OpenNapster spesso sono eseguiti 
su macchine con limitata potenza 
di calcolo (alcuni sono normali per¬ 
sonal computer con Linux) e posso¬ 
no quindi risultare molto lenti ed 


essere in grado di gestire un limita¬ 
to numero di utenti. Sicuramente 
non risulterebbero adeguati a so¬ 
stenere lo sforzo causato da un eso¬ 
do di massa degli utenti Napster. 
Nello stesso tempo con reti così 
frammentarie viene meno la vera 
forza di Napster che sta nel suo 
grande numero di utenti. È possibi¬ 
le reperire ogni genere musicale e 
ogni artista proprio grazie all'enor¬ 
me quantità di file che sono resi di¬ 
sponibili da ogni utente. Come 
spiegato in precedenza, i server 
OpenNapster sono divisi in piccoli 
raggruppamenti che, servendo un 
minor numero di Client, non sono in 
grado di offrire, almeno per ora, la 
stessa varietà di musica reperibile 
sui server Napster ufficiali. 


> Accesso negato ai file in 
Windows 2000 

Recentemente, dopo aver provato 
Windows Millennium Edition, ho 
deciso la migrazione del personal 
computer presso il mio posto di la¬ 
voro al sistema operativo Win¬ 
dows 2000, più esigente con 
l'hardware ma anche più stabile e 
sicuro. Il motivo per cui vi scrivo è 
che ho constatato rimpossibilità di 
accedere ad alcuni file sull'hard 
disk, anche se le autorizzazioni di 
accesso sembrerebbero permetter¬ 
lo. Il disco fisso è stato installato 
direttamente con il file System 
Ntfs-5 di Windows 2000 e quindi 
escludo problemi di compatibilità 
legati a Ntfs-4 di Windows; anche 
gli strumenti di controllo mi con¬ 
fermano l'integrità della struttura 
del file System in questione. Esi¬ 
stono casi documentati in cui è im¬ 
possibile accedere ad un file nono¬ 
stante le autorizzazioni siano im¬ 
postate in maniera adeguata? 

Gabriele Loporto, via Internet 

Il problema descritto dal lettore è 
reale e documentato. Quando il file 
è stato crittografato dal proprietario, 
anche se le autorizzazioni di acces¬ 
so sono impostate per permetterne 
la lettura, il sistema operativo ripor¬ 
terà l'impossibilità di leggere le 
informazioni in esso contenute. Al 


file può avere accesso esclusiva- 
mente l'utente che ha provveduto 
alla creazione, eseguendo l'oppor¬ 
tuna procedura. È altrimenti possi¬ 
bile accedere al file mediante un 
Agente di recupero. Per verificare 
se un file sia stato crittografato, al¬ 
l'interno della finestra di Esplora ri¬ 
sorse, nel menu Visualizza fate clic 
sulla voce Dettagli per visualizzare 
i contenuti delle cartelle. Dalla stes¬ 
sa voce di menu, selezionate la voce 
Scegli colonne e spuntate la casella 
Attributi, in modo da aggiungere la 
voce alla visualizzazione corrente. 
La presenza nella colonna degli at¬ 
tributi della lettera "E" indica che il 
file è stato crittografato (Encrypted). 
Per crittografare i dati attenetevi al¬ 
la seguente procedura. Nella fine¬ 
stra di Esplora risorse scorrete il file 
System fino a raggiungere il file o la 
cartella da proteggere. Fate clic col 
tasto destro del mouse sul file o car¬ 
tella, selezionate la voce Proprietà, 
fate clic su Avanzate e spuntate la 
casella Crittografo contenuto per la 
sicurezza dei dati. Confermate la 
scelta premendo Ok. Se eseguite 
quest'operazione su una cartella, 
tutti i file al suo interno verranno 
trattati. 



Una procedura alternativa è dispo¬ 
nibile dal prompt di Ms-Dos me¬ 
diante il comando: 


Cipher [/E / /D][/S:dir] [/!] [/F] [/Q][dirname 
[■■■]] 


L'opzione /E specifica di includere 
le directory. Aggiungendo un nuovo 
file in una cartella crittografata, es¬ 
so sarà automaticamente codificato. 
L'opzione /D permette di configura¬ 
re una directory precedentemente 
sottoposta a codifica come normale. 
Questo non decodifica i file presen¬ 
ti, ma eventuali nuovi file creati al- 
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l'interno non saranno sottoposti a 
crittografia. L'opzione /S permette 
di compiere l'operazione ricorsiva¬ 
mente in tutto il sottoalbero delle di¬ 
rectory specificato. L'opzione /I 
ignora eventuali errori. Sono dispo¬ 
nibili altre impostazioni, consultabi¬ 
li mediante il comando Cipher lì. Le 
operazioni di crittografia sono possi¬ 
bili solo su hard disk installati con il 
file System Ntfs-5. 




> Linux per il processore Alpha 


Vorrei installare Linux sul mio 
computer ma non riesco perché le 
sue caratteristiche sono incompati¬ 
bili con la distribuzione allegata 
alla vostra rivista. Sono in posses¬ 
so di una personal workstation A- 
serie 500 MHz di produzione Digi¬ 
tal. Sul sistema, che utilizza un 
processore Alpha 21164 a 500 



MHz, faccio girare Windows NT 
4.0 compilato per questo tipo d'ar¬ 
chitettura. Il problema è che il Cd- 
Rom contiene il software con codi¬ 
ce compilato per la piattaforma In¬ 
tel e perciò non mi è stato possibi¬ 
le installare Linux. Ho provato an¬ 
che a vedere se l'architettura in 
mio possesso era riportata nella li¬ 
sta dell'hardware compatibile in 
distribuzioni Linux diversa dalla 
vostra ma non ho trovato niente 
che mi potesse aiutare. Potete aiu¬ 
tarmi? Vorrei che mi indicaste un 


sito da cui poter scaricare una ver¬ 
sione di Linux adatta a questa 
macchina e se poi ci fosse la possi¬ 
bilità di avere anche un pacchetto 
di applicativi, del tipo Star Office, 
magari freeware. 

Stelano Campani, via Internet 

Nei sistemi operativi Unix-like, il 
kernel ha il compito di assegnare le 
risorse hardware alle varie applica¬ 
zioni che ne facciano richiesta. Que¬ 
sto è sicuramente il componente più 
critico e che richiede il maggior 
tempo per la trasposizione in una 
nuova architettura hardware. Linux 
è stato progettato fin dall'inizio con 
lo scopo di essere portabile, ovvero 
ricompilabile, su architetture diver¬ 
se. Il kernel di Linux prevede espli¬ 
citamente questa possibilità, tra le 
altre, per macchine dotate di pro¬ 
cessori Sparc e UltraSparc di Sun, 
PowerPC/Risc6000 di Motorola/IBM, 
Alpha di Digital/Compaq, oltre ov¬ 
viamente all'onnipresente architettu¬ 
ra Intel x86. Anche i comandi di si¬ 
stema, le varie shell che curano l'in¬ 
terazione utente, i gestori del¬ 
l'hardware grafico, gli ambienti de¬ 
sktop d'interfaccia utente e molte 
applicazioni per Linux, allo stesso 
modo, prevedono la possibilità di 
essere ricompilati su hardware non- 
Intel. La disponibilità di distribuzio¬ 
ni Linux di questo tipo soffre però di 
una sostanziale mancanza di richie¬ 
sta da parte del mercato: sono infat¬ 
ti pochi gli utenti dotati, per uso pri¬ 
vato, di macchine con architettura 
diversa dal tradizionale Pc. Queste 
macchine sono solitamente vendute 
con il sistema operativo pre-installa- 
to, generalmente Unix, prodotto 
dallo stesso fornitore dell'hardware. 
Esistono comunque alcune distribu¬ 
zioni Linux dirette a questo tipo di 
hardware: per esempio, Red Hat 
Alpha Deluxe e SuSE Linux 7.0 for 
Alpha-AXP. La distribuzione Alpha 
Deluxe è la versione per la piat¬ 
taforma Alpha del noto pacchetto di 
installazione Red Hat Linux 7 
( www.redhat.com ). Questa com¬ 
prende, tra le altre cose, il desktop 
GNOME unito al window manager 
Sawfish, strumenti semplificati per 
la configurazione delle connessioni 
a Internet, Netscape Navigator, 


Client per la gestione della posta 
elettronica, il gestore grafico 
XFree86 4.0.1 e il supporto al proto¬ 
collo di connessione sicura OpenS- 
sl. Sono inoltre forniti le applicazio¬ 
ni PowerTools e gli strumenti di svi¬ 
luppo software di Compaq (Fortran, 
C, C++, etc) al fine di permettere 
una facile trasposizione su piattafor¬ 
ma Alpha di qualsiasi altro pacchet¬ 
to di cui sia disponibile il sorgente. 
La distribuzione SuSE Linux 7.0 per 
Alpha-AXP (www.suse.de), costitui¬ 
ta da sei Cd-Rom, ha tra i suoi pun¬ 
ti di forza il software SaX2, uno 
strumento che semplifica notevol¬ 
mente la configurazione del gestore 
grafico XFree86 4.0.1 (una delle 
operazioni più ostiche per il neofita 
di Linux) grazie al riconoscimento 
automatico dell'adattatore grafico 
presente nel sistema. In questa di¬ 
stribuzione viene fornito come de¬ 
sktop primario il KDE versione 1.1.2 
(è disponibile, installabile a discre¬ 
zione dell'utente, anche il KDE 2.0 
beta). Ma il vero motivo che giustifi¬ 
ca l'acquisto di queste distribuzioni 
è da ricercarsi negli strumenti, che 
ogni produttore ha sviluppato in 
maniera indipendente, per la crea¬ 
zione e la gestione delle partizioni e 
per il caricamento del kernel in me¬ 
moria al momento dell'avvio della 
macchina. Infatti, quando si compie 
l'installazione di Linux sulla piat¬ 
taforma Intel x86 è possibile avva¬ 
lersi di strumenti collaudati come 
Partition Magic di Powerquest, 
mentre in macchine basate su ar¬ 
chitetture alternative questo ausilio 
non è disponibile. L'utente deve 
quindi fare unicamente affidamento 
sugli strumenti forniti nella distribu¬ 
zione, protetti da copyright e quindi 
disponibili solo con l'acquisto del 
pacchetto d'installazione. Il prezzo 
superiore delle distribuzioni per le 
piattaforme alternative è dovuto al 
minor numero di copie vendute a 
fronte dello sforzo che il produttore 
deve ugualmente sostenere nella 
creazione degli strumenti e nella 
validazione delle componenti 
software inserite nel pacchetto stes¬ 
so. Le somme richieste restano co¬ 
munque abbastanza contenute: la 
distribuzione Red Hat Alpha De¬ 
luxe è disponibile a 75 dollari. 
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> Errore di decodifica dei file 
Cabinet 

Nel mio computer si è verificato lo 
stesso inconveniente descritto dal 
Sig. Rondanino nella risposta "Er¬ 
rore nel caricamento del Kernel! 
Reinstallare Windows?" pubblica¬ 
ta sul numero di gennaio 2000 di 
Pc Professionale. Come già mi era 
successo in passato, la vostra rivi¬ 
sta riesce a pubblicare le soluzioni 
prima che si verifichino i proble¬ 
mi, e di questo vi ringrazio. Il mo¬ 
tivo che mi ha spinto a scrivervi 
consiste nel fatto che al momento 
di impartire il comando 

Extmct/A E:\ WinXX_XX.Cab kernel32.dll /L 
C:\Windows\System 

ricevo come risposta dal sistema 
che è impossibile decodificare il 
file WinXX_XX.Cab. Vorrei sape¬ 
re quali cause possono portare a 
questo malfunzionamento. Il Cd- 
Rom da cui sto tentando l'opera¬ 
zione di ripristino è originale, 
quindi escludo che il problema 
possa dipendere dal supporto di¬ 
fettoso. La mia configurazione 
hardware è la seguente: scheda 
madre Asus P2B-F con Bios 
1013A, processore Intel Celeron a 
333 MHz, scheda grafica Matrox 
Millennium G200, hard disk 
Quantum da 8,4 GByte, 64 MByte 
di memoria Pc-100, lettore Cd- 
Rom AOpen 32x. Il sistema opera¬ 
tivo utilizzato è Windows 95 Osr2. 

Lettera firmata, via Internet 

I motivi che possono portare all'im¬ 
possibilità di scompattare un archi¬ 
vio .Cab sono di varia natura. Per 
esempio, potrebbero essere dovuti 
a errori di lettura dal supporto Cd- 
Rom, causati da un disco graffiato o 
sporco. In tal caso è possibile riten¬ 
tare dopo aver pulito lo strato di 
policarbonato trasparente con un 
panno soffice, eventualmente im¬ 
bevuto di alcol, assicurandosi che il 
panno usato per l’operazione di 
pulizia o di asciugatura sia perfet¬ 


tamente pulito, onde evitare di 
graffiare ulteriormente la superfi¬ 
cie del disco. Con i dischi graffiati 
può essere di aiuto forzare il lettore 
Cd-Rom ad operare a bassa velo¬ 
cità. Dischi illeggibili a 40x spesso 
possono essere letti a 4x oppure a 
8x. Qualora si riesca a procedere 
alla lettura a bassa velocità è con¬ 
sigliabile, disponendo di un maste- 
rizzatore, eseguire una copia del 
Cd-Rom originale prima che si de¬ 
teriori ulteriormente, impedendo 
completamente l'accesso ai dati. 
Esclusi i problemi relativi al Cd- 
Rom possiamo considerare even¬ 
tuali problemi di configurazione: 
verificate la corretta installazione 
del driver .Sys, specifico per il mo¬ 
dello installato nel computer, e la 
presenza delle estensioni MsC- 
dEx.Exe. Quindi verificate che non 
vi siano conflitti tra gli Irq utilizzati 
dai canali del controller Eide al 
quale è collegato il lettore. Questa 
verifica è solitamente possibile 
confrontando i dati che sono stam¬ 
pati a schermo dal driver .Sys del 
lettore Cd-Rom durante l'esecuzio¬ 
ne del file Config.sys. Alcuni pro¬ 
grammi antivirus o gestori di me¬ 
moria estesa possono impedire il 
corretto svolgimento di questo tipo 
di operazioni. Verificate la presen¬ 
za di questi componenti nei file 
Config.sys e Autoexec.bat. Elimi¬ 
nata anche questa possibilità, re¬ 
stano da considerare eventuali in¬ 
terferenze nella fase di esecuzione 
dell'algoritmo di decompressione. I 
file con estensione .Cab contengo¬ 
no dati compressi, la cui scompat¬ 
tazione è un compito intensivo per 
le risorse di Cpu e memoria. Even¬ 
tuali overclock o surriscaldamenti 
della Cpu e della memoria possono 
influire negativamente sulla riusci¬ 
ta dell'operazione. Riportate quin¬ 
di il sistema nei parametri nomina¬ 
li di funzionamento e ritentate. Ac¬ 
certatevi anche di utilizzare il pro¬ 
gramma Extract presente sullo 
stesso Cd-Rom dal quale state leg¬ 
gendo i file .Cab: i dati potrebbero 
essere stati compressi con una ver¬ 


sione più recente rispetto a quella 
che state usando per la loro de¬ 
compressione. 


> Massimo numero di file aperti 
in Windows Millennium Edition 

Ci rivolgiamo a voi per cercare di 
risolvere un problema che riguar¬ 
da la versione Windows Millen¬ 
nium Edition preinstallata su di un 
portatile Toshiba. Il software ge¬ 
stionale prodotto dalla nostra ditta 
ha la necessità di tenere aperti un 
notevole numero di file. In Win¬ 
dows 98 e in Windows NT/2000 
per ottenere questo scopo è suffi¬ 
ciente inserire nel file Config.sys o 
Config.nt l'impostazione 

FILES-XX 

Come si deve operare in Windows 
Millennium Edition per ottenere 

10 stesso risultato? Ci hanno detto 
che bisogna intervenire nel regi¬ 
stro di sistema ed ampliare il nu¬ 
mero di file che possono essere 
aperti contemporaneamente. Se è 
effettivamente possibile risolvere 

11 problema, potreste indicarci co¬ 
me effettuare tale modifica? 

Memorandom Srl, via Internet 

In base alle impostazioni predefini- 
te, in Windows Millennium Edition 
una applicazione a 16 bit può tene¬ 
re aperti contemporaneamente un 
numero massimo di 120 file. Nelle 
versioni precedenti di Windows era 
possibile modificare questa impo¬ 
stazione semplicemente assegnan¬ 
do un nuovo valore alla variabile di 
sistema Files nel file Config.sys. 
Questo file viene però ignorato da 
Windows Me, in quanto il supporto 
a Ms-Dos in modalità reale in que¬ 
sta versione del sistema operativo 
non è presente. In Windows Me tut¬ 
te le variabili globali di ambiente 
precedentemente contenute nei file 
Config.sys e Autoexec.bat sono sta¬ 
te trasferite all'interno del Registro 
di Configurazione alla chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\System\Current 

ControlSet\Control\SessionManager\Enviro 

nment. 
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Durante la prima installazione del 
sistema operativo, la procedura di 
configurazione analizza il contenu¬ 
to di questi file e predispone ade¬ 
guatamente il contenuto del Regi¬ 
stro di configurazione. Il modulo 
DosM.gr, che si occupa dell'emula¬ 
zione virtuale Ms-Dos, carica que¬ 
ste impostazioni al tempo di esecu¬ 
zione per predisporre un adeguato 
ambiente in cui far girare le appli¬ 
cazioni. Questa gestione delle va¬ 
riabili globali di ambiente permette 
un notevole miglioramento nei 
tempi di avvio del sistema operati¬ 
vo. Il programma di utilità MsCon- 
fig presente in questa versione del 
sistema operativo è stato modifica¬ 
to in modo da visualizzare queste 
variabili di ambiente allo stesso 
modo in cui, nelle versioni prece¬ 
denti, visualizzava le impostazioni 
presenti in Config.sys e Au¬ 
toexec.bat. Qualora l'utente abbia 
necessità di alterare le variabili di 
ambiente successivamente all'in¬ 
stallazione del sistema operativo, è 
necessario che siano installate nel¬ 
la posizione specificata del Regi¬ 
stro di Configurazione prima che 
possano diventare operative riav¬ 
viando il sistema. Dopo aver modi¬ 
ficato le impostazioni presenti nei 
file Config.sys e Autoexec.bat e 
chiudendo la sessione dal menu di 
Avvio, prima dell'arresto il sistema 
controlla se i suddetti file siano sta¬ 
ti alterati rispetto a quanto presen¬ 
te nel Registro di configurazione. 
In caso positivo, il Registro viene 
aggiornato. Il contenuto del file 
Autoexec.bat viene utilizzato 
esclusivamente per quanto riguar¬ 
da le impostazioni e non per l'ese¬ 
cuzione di eventuali programmi. 
Nonostante questo meccanismo, il 
valore Files all'interno del 
Config.sys non è preso in conside¬ 
razione dal modulo DosMgr. Per 
aumentare il numero di file dispo¬ 
nibili a un programma è necessario 
modificare la variabile PerVMFiles 
presente nella sezione [386Enh] del 


file System.ini del sistema operati¬ 
vo. Ogni macchina virtuale Ms-Dos 
di Windows Millennium Edition ha 
la possibilità di aprire 30 file, men¬ 
tre con la variabile sopra indicata 
questo valore è incrementabile fino 
a 255. L'effetto di questa variabile è 
comunque limitato alle applicazio¬ 
ni Ms-Dos eseguite nella macchina 
virtuale di Windows Millennium 
Edition. La variabile PerVMFiles 
non ha alcun effetto per i program¬ 
mi Windows in modalità 16 bit. Mi¬ 
crosoft ha confermato l'esistenza di 
questo problema ed è già stata svi¬ 
luppata una versione del modulo 
DosMgr che mette a disposizione 
anche delle applicazioni Windows 
16 bit un massimo di 255 file (nella 
nuova versione questo è il valore 
predefinito). Attualmente questa 
revisione (4.90.00.3001 o successi¬ 
va) non è ancora disponibile al 
pubblico per il download, ma 
chiunque stesse sperimentando 
questo problema può richiederla 
esplicitamente al supporto tecnico 
di Microsoft. Un discorso a parte 
merita la variabile Buffers del file 
Config.sys-, anche questa imposta¬ 
zione non è utilizzata dai program¬ 
mi Ms-Dos che girano in Windows 
Millennium Edition. Questa varia¬ 
bile infatti specifica quanta memo¬ 
ria doveva essere riservata per le 
operazioni di Input/Output e per le 
richieste I/O da parte del file Sy¬ 
stem Ms-Dos in modalità reale. 
Windows Millennium Edition ese¬ 
gue tutte queste operazioni, in mo¬ 
do molto più efficiente, mediante il 
sistema di Input/Output (tos.Vxd) 
che esegue in modalità protetta. Il 
sistema di Input/Output Ios.Vxd 
elimina anche la necessità di utiliz¬ 
zare utility di gestione della cache 
come VCache, ma comporta il ri¬ 
schio che alcuni programmi possa¬ 
no rifiutarsi di funzionare non riu¬ 
scendo a modificare la dimensione 
del buffer di Input/Output. Win¬ 
dows Millennium Edition fa rego¬ 
larmente uso dei file Config.sys e 
Autoexec.bat quando viene creato 
un Disco di avvio di Windows Me. 
È possibile tentare l'esecuzione dei 
programmi che manifestino le in¬ 
compatibilità sopra descritte a par¬ 
tire da questo disco di avvio. 
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